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*h MA'!A ^TRAT
TALA B6NE"MOAl ME 
(fi DICI/IO C£ RISPET
TO té PERSONE! 

n CAPITO MA'? 
PER CHI Mi ' 

PER TRE HOTTi M» ALLE
NAI AL SEGUENTE EseR-
cizio. FINGEVO (pDNm 
STESSO) W DORMIRE. 
INDI CAVAVO UNA MAKO 
FUORI PALUECOLTRLM 
POI RINFILARLA $OWO££ 
COPERTA BO APPOGGIAR
MELA SUCÙE PARTÌ BASSI 
SENZA "SVEGLIARMI? 

RITRASSI AL voto DAMA
NO ToSlO COMPRENDEN
DO QUALE ERA STATo/L 
MIO ERRORE- LA MANO 
6RA,DOPo LA STRISCIAR 
SUL FREDDO PAVIMENTO, 
G&AWùA ùUCe SI AC
CESS EMI A MADReBfr 
IRC N€UA STANZA. 

LA 

1 

MANO 01 ON\ 
\MQRTo,SìGNOiDliL> 

'MAmcmotchHAn 
SOGNATO, NON ver* 
NESSUNO SÓTTO AL(£lfol 

SAN SEVERO (fé) 
i$7i 

CASA PROF. PAZIENZA 

GtfAW ONA D O M A / 
DNA DONNA SCONOSCIU
TA AVREBBE DORMITO, 
MORBIDA 6 CALDA,NEb 
LA STANZETTA DI LA'/ 

DOPO UN ToT, Avevo 
ACQUISTATO SOFFICE^ 
Te PRATICA DA SVOLSE 
Re TUTTA UO?ERAZ\OHI 
SENZA SVOGLIARMI. 
L'IMPORTALE BRA,se-
CONDO MB, APPOGGIARE, 
LA MANO SENZA BSITA-
ZIONI, CON DELIOATEZ-
ZA £ Decisione. 

FU ALLORA CHE, PRESO /Vfc 
LA DISPERAZIONEJNCAS-
TRA\ VBÙXB i Pievi TRA& 
SBARRE PULA R&Te BM 
FERRATE CONLBMANI AL
TRE SBARRéM! TìRAI SU, 
PROPRIO NELMOMBNTo 
INCOI MIA NIADRe SI 
CHINAVA A SPAZZARE 0>H 
g>SGUARDO IL mv/Aiem 
SoTlb Pi ftie. 

Si , W PIA)A6M6MTe 
TROVATA Ufi)A RAGAZZA | 
PERLE FACCENDE... 

DORME QUI, UE HO 
SISTEMATO LA CAME-j 
RETTA IN PONDO AL. 

J&RRIDOIO.^ 

BSSi, . 
essendo, 

COME FACE' 

MAMI, COSA C'&DI 
VBRO CHE HAITROVA-
TA UÀ}A RAGAZZA? 

TOTfo.Ml 
RACCOMAN-
|DOA VO\< 
tcioìPr1*--

MA? 
'TRATTATELA^ 
Beve SENHÓ 

SE NE VA* 

IL GIORNO DOPO BUA 
ARRIVO'.SI CHIAMAVA 
CARMElltiAMAlLNOME 
NON Mi IMPORTAVA. 
$eTfOTRANOI,NONBRA 
"'fME DECHE', MA SISA> 
CE'UN ETÀINCOI AlOA)$ 
M T R O P P O P6R te soT-

VENNE LA NOTTE FATALE 
B MI PREPARAI. STRISCE 
USO MARINE LUNGOTOT" 
TO IL CORRIDOIO EPA-
PRII PIANO PIANOIARK 
TA DEUA STANZETTA 
DELLA CARMELIMA. 

VISTO? NON CE'NBSSUHo, 
LAseKTnDiRepDi.ee', 
ALLO STREMO DELLE FOR
ZE, TORNAI ADAPFOGOIA-
RE LA SCHIENA ALSOQm 
MALACARMBtMAWm 
GM>viAm;voae ANCHE 
t&cowRoùùme. m 
ZANTE VIS-A-VIS. ~ 

AVEVA IL Ctìt&tioAUA 
CAVALLUCCIO PI MASOA 
CIO&DA PONY, MAPERMi 
eRALA+BeuADtme 
PERCHE'ERA UNA DON
NA! &Wi 

UN SGCPN&OPIO'TAK 
DI EROSOLO ILSUO/ÉI 
TO! IL CUORE MI RIM
BOMBAVA* AGII, LA 
MIA MANO SERPEGGK 
TRA LE LENZUOLA ED 
ATTERRO' SU UN CALDO 
CtUFFETTo. ERA NUDAI 
SUBITO PBRO'UNURÙD 
TERRIFICANTE SQUAR
CIO' ILSIÙBNZIOPEUA 
Nolte' 

e CtìS'f SCAPPAI VIA1W 
SO COMB UN GAMBERO 
DA SOlfi? IL LElto,S0tO 
QU OCCHI BSTeRRBFtf-
Ti PI MIA MADRE CME, 
SOSPETTATA DI COUVSIO 
"Z'ViPBmmRBL'OF* 
?&&cAfimLim. 
$*?2M&AMMAtfN 
3F$£?e wmTADove 
%%mSol1bQUBL 
c^no,QUAiùDoa6m 
DOl£I.Qm,ORA£0SA 

me 
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